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un ‘sodalizio, alle divisioni, i lotte che 
la crezione di quel sodalizio cagionava 

nicò le informazioni 

tato centrale del Riscatto 

dalla Commissione del 

lano che attenderanno 

Società. Furono poi discussi alcuni pro- 

ferroviario e 
personale di Mi- 
la risposta delle 

getti di legge da presentare alla ripresa | 

  

i mistificato così i contribuenti, 
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i dendo il concorso consuetudinario e do- 
i veroso, a profitto e consumo esclusivo 
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quindi sul RD dente 
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Prima che il Congresso si chiudesée, 
vennero fatte importanti comunicazioni e 

proposte al II Gruppo; venne anche ap- 
provato l'invio di un lungo telegramma 
al Santo Padre di piena devozione e di 
protesta di voler agire sempre e dovun- 
que in conformità alle sue Encicliche e 
sotto l’alto impulso dell’ Opera dei Con- 
gressi. Altro telegramma d’ occasione fu 

mandato al Presidente generale dell'Opera 
dei Congressi conte Paganuzzi. 

Un telegramma fu pure inviato al Pre- 
sidente della Camera dei Deputati contro 
il disegno di legge sul divorzio e un 

altro a S. E. il Pesidente del Consiglio 
dei ministri, chiedente l'estensione dei 

Collegi dei probi-viri a tutte le ‘arti, spe- 
cialmente ai contadini, e leggi tutrici del 
lavoro delle donne e dei fanciulli e sul 
riposo festivo. 

Per effetto delle deliberazioni dei Gon- 
gressi di Vicenza e di Milano e di quelle 
che saranno prese nel prossimo Gongresso 
delle Cooperative, che si terrà a Parma 
il 80 corr., il lavoro e le responsabilità 
del II Gruppo si accrescono di molto ; 
ma si spera che non gli mancheranno i 
conforti e gli aiuti necessari. 
— Chiuso il Congresso di ieri, perven- 

nero, in ritardo, al JI Gruppo altre. ade- 
sioni, che fan salire le società aderenti 

a più di 200 e i soci a più di centomila. 
E un movimento consolatissimo. 
  

Il“ Mosè,, di Lorenzo Perosi 

Ho parlato tempo fa dei pregi altissimi 
di questo nuovo lavoro del grande Tor- 
tonese, e mi pare di aver detto quanto 
si potea dire di buono intorno al Mosè, 
stando sempre nella verità e senza ca- 
dere nell’ esagerazione. Ma era pur dove- 

roso il ricordare alcuni difetti, i quali 
‘non valgono certamente a menomare il 
valore incontrastabile del Poema, tenuto 

« calcolo delle circostanze. Con tutto ciò 
la mia critica ha prodotto su molti sini- 
stra impressione, ed io ne sono dolente 

assai, quantunque non mi senta in grado 
di ritirare il già detto. Giova dunque ri- 
petere che il Mosè è un capolavoro non 
scevro però di mende perdonabili ad 

ogni mortale, e tanto più in chi scrive 

tanto e continuamente. E perchè dunque 
non sarà lecito rilevare quesli difetti 
mentre Perosi è così umile da non of- 
fendersi di veruna critica, e tanto meno 
delia mia che è la più povera anzi l’ul- 
tima fra le ultime? F poi il Perosi ben- 

chè vivo non è mica intangibile come il 

defunto maestro Witt alla di cui difesa 
stanno avvocati senza logica per non dir 
altro. Una cosa sola mi tratteneva dallo 
scrivere quanto ho scritto, che cioè pur 

ragionando di mia testa non faceva che 
ripetere precisamente quanto ho letto su 
tanti e tanti giornali a proposito di cri- 
tica. Ed ora veniamo a parlare della 
musica. 

Il MHosé è composizione di genere lirico, 
sciolto e spogliato quanto mai, ed in al- 

cuni punti assurge giustamente al genere 
drammatico. Il polifonico è trattato con 

maestria insuperabile, ma solo alla sfug- 
gita sempre peraltro con grande discer- 

nimento convenienza artistica. Il maestro 
si tiene riservato e sobrio onde non ca- 
dere sul comunismo eclettico produttivo 
di facili applausi senza valore di arte vera 
e duratura. Ma il suo riserbo non è senza 
sforzo evidente. Ben si scorge che il genio 
potente, dal sentire profondo, dalla fan- 
tasia. vivacissima avrebbe bisogno di 
estrinsecarsi in forme più sciolte ancora, 
più robuste e più efficaci di conseguenza. 
Ma egli si mantiene fedele al suo pro- 
gramma. Fu questo un bene e un male? 
Ai lettori l’ardua sentenza. 

In altri punti invece vi manca quella 
verve che dovrebbe dar vita vera e nobile 

alla parola, ed Egli ci passa oltre perchè 
restagli ancora molto da musicare, ed 
il tempo urge e bisogna sbrigarsi. Perosi 
si serve della parola per inspirarsi ad un 
movimento pur bello ma che non crea 

sempre la posizione, non caratterizza l’a- 
zione o il sentimento. E questo è un 

“male, un,danno per l’arte che dal genio 
Perosiano aspetta a buon diritto grandi 

«cose. Qui non si tratta di scrivere sopra 
un testo della sacra liturgia, abbiamo in- 
vece un Poema che-vuole essere sentito 

intimamente e nella sua totalità dei quadri 

grandiosi scelti con tanto sapere dai li- 
° brettisti. In questo punto avrei tante cose 

a scrivere per approfondire la questione, 

ma, il Crociato non è un giornale musi- 

cale, e conviene che anch’io mi spicci 
al più presto. Le 

Da questa osservazione deriva un’altro 
mio opinato particolare, che può. valere 

| quanto vale il giudizio di servire così 
alla buona, senza pretese di sorte perchè 
von ne può avere. Io credo che Perosi 
riesca assal bene sopratutto nel genere 
sinfonico. Qui non è il caso di vivificare 
la parola, ma di esternare con suoni un 

sentimento relativo al quadro che si è 
svolto e che il più delle volte si presenta 
per essere posto in musica; ed è allora   

RETE, e ARES 

. » ‘ . ! ! 
che Perosi vi riesce magistralmente da 
pari suo. A mio modesto parere i brani 

sinfonici del Naiale per ricordare una 

composizione a tutti nota, sono i migliori 
di tutto l'Oratorio. Non parlo di effetto, 
di impressione, ma del vero valore, arti- 

stico. La stessa cosa io riscontro nel Mosè. 

Anche in questo ultimo lavoro vi sono 
corali, melodie, contrapunti bellissimi, ma 

i brani orchestrali sono tutti indovinati 
e sentiti alla perfezione. Molte volte la 
parola è di aiuto al compositore, ma in 
tanti casi serve di inciampo non permet- 
tendo alla fantasia di librarsi da sola, 
padrona di se, sciolta da pastore negli 
spazi sublimi dell’ ideale artistico per così 
esprimermi, E questo avviene non di rado 
anche a Perosi. Ed: è perciò che tutti 
aspettano ancora ed invocano impazien- 

temente dal Maestro un’opera d’arte che 

non ammetta eccezioni. E Perosi la darà 

é forse in breve. Ma io penso, e questa 
potrà sembrare ed anche sarà una pro- 
posizione troppo avanzata, io penso che 
la meta sarebbe raggiunta indubbiamente 
e quanto prima se Perosi abbandonando 
la via tenuta gloriosamente fin’ora (Ora- 
tori già ne ha fatti tanti!) si decidesse a 
scrivere sul genere orchestrale ; in questo 
la riuscita sarebbe sicura e pronta. E 

questo servirebbe ancora a rialzare effi- 
cacemente le sorti della musica orche- 

strale fra noi in Italia, mentre un salu- 

tare risveglio solo da pochi anni si va 

accentuando ma troppo lentamente, cosa 

per noi ben umiliante di fronte al culto 
solenne e generale che dalle altre Na- 
zioni vicine si va tributando da gran 

tempo alla prefata musica orchestrale. 
Noi siamo, oh che gloria! ai primi ten- 
tativi vuoi sulla composizione, vuoi sulle 
esecuzioni per orchestra. E ta spinta ve- 
nendo da Perosi tanto conoscìuto e sti- 

mato e popolare fra noi sarebbe effica- 

cissima. Dovrebbe servire d’incoraggia- 
mento al Perosi il fatto a lui noto delle 

numerose ed importanti commissioni di 
componimenti per orchestra ed organo 

uniti che riceve continuamente il Bossi 
dall’estero dove è riconosciuto per il primo 

compositore italiano, e dove i suoi ca- 
polavori sono applauditi freneticamente. 
Ed anche Perosi potrebbe per verità ot- 
tenere quei allori che gli vennero fred- 
damente negati per i suoi Oratori qua- 
lora scrivesse solamente nel genere or- 
chestrale, genere che per me è il più 
bello, il più puro, il più ideale di tutti. 
E per oggi Dasta. Dia 
  

Movimento cattolico 

Viva la demoorazia oristiana! 

L'altro ieri ebbe luogo a Milano nel 
teatro Fossati il congresso professionale 
cattolico dell’ Alta Italia. Il numero degli 
intervenuti fu grande: il teatro rimase 
pieno zeppo: 4500 lavoratori cattolici 
erano là; una imponenza! 

Il presidente operaio Aristide Tagliabue 
invitò il pubblico a recitare l’Ave Maria; 
e tutto il pubblico balzò in piedi come 
un sol uomo e, per la prima volta fra 
quelle mura profane, fece risonare la sa- 
lutazione angelica. 

Apertosi poscia il congresso, viene 
eletto l'elenco di 109 adesioni di orga- 
nizzazioni professionali cattoliche, e viene 
comunicato all’ assemblea essere al con- 
gresso rappresentati 103 mila lavoratori, 
dei quali 49 mila operai, 38 mila conta- 
dini, 16 mila donne. i 

Fu data poscia relazione sugli statuti 
delle Umioni rurali e delle leghe del lavoro. 
Si parlò sulle istituzioni complementari 
delle associazioni professionali cattoliche, 
cioè istituzioni di previdenza e di coope- 
razione, e sulla riforma dei patti colonici. 
Turon proferite anche brevi e fiere pa- 
role contro il divorzio accolte da applausi 
fragorosì, e fu spedito un telegramma al 
presidente del consiglio dei ministri in 
protesta contro il progetto-legge sul di- 
vorzio, e per invocare riforme legislative 
pel lavoro delle donne e dei fanciulli, 
per le assicurazioni negli infortuni, pel 
riposo festivo ecc. Si trattò delle federa- 
zioni delle Unioni rurali e delle leghe 
del lavoro, delle organizzazioni operaie, 
dei proletariati agrieoli. Tutti gli oratori 
furono vivissimamente applauditi. 

Il congresso si chiuse con calorosi ev- 
viva al Papa ed alla Democrazia cristiana. 

Ed ora, dopo questo fatto grandioso, 
che ci resta se non darci con ognora 
maggior lena a lavorare pel popolo? 

  

  

Agitazione contro il divorzio 

Un bel manifesto. 
Lo pubblicheremo domani; intanto ne 

diamo l’annunzio. i 
Esso fu diramato dal Comitato contro 

il divorzio costituitosi a Torino e porta 
le firme di Luigi Mattirolo, professore 
di proc. civ. nell’ Università di Torino e 
uno dei più valenti giuristi d’ Italia; di 
Giuseppe Lovera Di Maria, vice-ammira- 
glio ; dell'avv. Garlo Nasi ecc. 

Citiamo questi nomì per far rimangiare 
la stolta calunnia a coloro i quali — per 
menomare la importanza della agitazione 
contro il divorzio — dicono che è una 
manovra di clericali ! 

Bravo merlo ? 
Leggiamo sui giornali di oggi che la 

« officiosa Agenzia Italiana nega ai preti 
e ai prelati il diritto di presentare delle 

î fa ; I 

  

  

IL CROCIATO. 
Le meio ra mere mena stero Cr ren 
  

petizioni che offendono i diritti altrui. 
Non possono chiedere che ai non catto- 
lici, o cattolici che non sono convinti 
della indissolubilità, sia vietato il divor- 
zio. Questa è una violenza, ma nessuna 
violenza fu mai legittima, legale ». 
._Un bravo merlo lo scrittore dell’ Agen- 
zia! Noi presentiamo la petizione non 
solo come cattolici ma anche come cit- 
tadini; non solo perchè il divorzio è: 
contro la mostra religione, ma anche 
perchè è contro il benessere sociale. La 
violenza sarebbe se venisse imposta (no- 
tate) imposta alla legislazione italiana una 
legge malaugurata per contentare da una 
parte i socialisti che tendono alla distru- 
zione della famiglia, dall’ altra alcuni 
pochi incauti, che credono sia progresso 
e civiltà tutto ciò che contraddice alla 
legge di Cristo e della sua Chiesa. 

Prima il poco, poi il molto 
infine il tutto. 

E° così e non altrimenti. I socialisti 
con quel progettino, magrolino magro- 
lino sul divorzio domandano ora il poco. 
Questo ottenuto, domanderanno subito il | 
molto. Infine chiederanno il tutto, cioè ‘ 

istruzione della famiglia, distruzione ‘ è 3333 3 : la distruzione della famiglia, distruzione : domicilio del banchiere inglese Charles 
FSE ; : : Bright arrestato a Londra l’altro giorno Difatti, eccovi una confessione pre- ‘ per bancarotta fraudolenta. 

contemplata nel loro programma. 

ziosa: 

« Non è tanto l’esensione dei casi di : tre milioni di sterline a danno delle fer- 

  
  

divorzio, quante il riconoscimento del prin- è 
cipio stesso, quello che oggi preme. 

Una volta ‘introdotto nel nostro Codice : 
l’istituto del divorzio, penseranno i legi- | 
slatori dell'avvenire a modificarlo o ad i 
estenderlo secondo le esigenze e secondo | 
le necessità, precisamente come avviene oggi 
in Francia, dove si è iniziata una forte 
agitazione per modificare in senso piu largo 
la legge che il senatore Naquet ha fatto 
introdurre nella legislazione francese fino 
dal 1884 ». 

Così scrive il Secolo! Prima dunque il! 220, a 
1 ; tarlo di Stato dell’interno Posadowscky oco, poi il molto, infine il tutto. 2 3 

  

Congresso degli oratorii festivi 
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tinuarono a imprimere alla vegetazione; | 
quest’apprensione è invece scomparsa 
nelle Puglie in grazia del freddo colà 
sopravvenuto verso la metà della decade. 
Le gelate e le brine non ebbero grande 
estensione nè grande intensità, e riusci 
rono utili alla campagna. Se ne deside- 
rano delle altre per limitare i danni che 
i bruchi arrecano in più luoghi, in causa 
della troppa umidità, ai seminati e per 
migliorare Ie condizioni in cui si com- 
piono i lavori del terreno. Questi proce- 
dono quasi ovunque regolarmente favo- 
riti dal tempo, e nell’ Italia settentrionale 
hanno ricevuto un maggiore impulso per 
essere scomparsa gran parte della neve 
che ancora copriva, spècie in Piemonte, 
la campagna. In complesso le condizioni 

dell’ agricoltura si mantengono buone e 
in particolare lo stato del frumento è 
sempre soddisfacente. 
  

Va di È = = È 

#otzie estere 

Granda frode d'un banchiere, 

Parigi, 28. — La polizia per richiesta 
delle autorità inglesi ha perquisito il 

Bright è accusato di prevaricazione per 

rovie argentine, 
Sono state sequestrate tre valigie con- 

tenenti documenti importantissimi. 

Alla Corte di Pechino, 
Pechino, 28: — L’imperatrice fa i pre- 

parativi per il ricevimento delle signore 
del corpo diplomatico. Essa desidera che 
il ricevimento non sia ufficiale e che non 
le si presenti alcun indirizzo politico. 

ll centro dei gesuiti, 
Berlino, 28. — Al Reichstag, il segre- 

dichiara di accettare la immediata di- 

In Torino si terrà il p. v. aprile un. p 
importante Congresso degli Oratorii Fe- | 
stivi a cui aderiranno non solo gli Ora- | 
tori Festivi d’ Italia, ma anche non pochi 
di altre parti d’ Europa e d’ America, 

Il Comitato promotore già attende ala- 
cremente al lavoro di preparazione, sotto 
l’alto patronato dell E.mo Card. Arcive- 
scovo di Torino e coll’ appoggio validis- 
simo del successore di Don Bosco Rev.mo 
signor D. Rua. 

I direttori e promotori di Oratorii Fe- |. * i 
‘ nalo di stivi che avessero proposte da inviare 

all'uopo o schiarimenti, si rivolgano al 
segretario del sullodato Comitato: M. R. 
Don Stefano Trione, Oratorio Dan Bosco, 
Torino. 

SFOGLIANDO GIORNALI 
  

Rilevammo dall’ Osservatore Cattolico, in 
data del 25, che don Romolo Murri in- 
tende ritirarsi per qualche tempo della 
vita d'azione per ritemprare nello studio 
tranquillo la’scorsa salute e la mente 
affaticata. Preghiamo Iddio che il suo 
ritiro sia breve e che, rinforzato, torni 
da valoroso qual egli è alla feconda lotta 
nel campo sociale. 

Un buon progetto davvero! Attesochè 
nel 1902 Venezia sarà priva d’ una espo- 
sizione d’arte, un’accolta di cittadini, a 

scussione della interpellanza dei deputati 
del. centro tendente alla soppressione 
della legge relativa alla espulsione dei 
gesuiti, : 

Disastrosa esplosione di dinamite. 
New York, 28.— La dinamite destinata 

ai lavori di costruzione del Rapid-Tran- 
sit-Tunnel esplose sotto una tettoia ove 
la si stava manipolando. Il quartiere 
presso la 40.ma strada dell’ Avenue Park 
subì una fortissima scossa; i vetri di nu- 
merose case presso la stazione Grand- 

. Central andarono rotti. 
Sa
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richiamare forestieri nella graziosa regina : 
dell’Adriatico, sta coltivando l’idea di pro- | 
muovere in quell’incantata località che ? I! vaghi 5 SE : st notarono subito due particolarità: che. 

\ avrebbero potuto essere più numerosi e 
è il lido, un’Esposizione Internazionale 
di Sport e Campionaria. Trattasi di un’ E- 
sposizione d’automobilismo, ciclismo, cac- 
cia, pesca, alpinismo, canotaggio, ginna- 
stica; canina, pollame, allevamento, co- 
niglicoltura ecc. ecc. ecc. sarà detto tutto 
«quando la cosa sarà una realtà. Intanto... 
auguri di riuscita ! 

Che tra breve s’abbia da viaggiare in 
treni aerei, invece che di terra... 

Santos Dumont, che i lettori conoscono 
(di fama, s'intende) è uscito ieri alle 
ore 10.30 col suo areostato dirigibile, ac- 
clamato dalla folla. 

Egli si innalzò per una ventina di' 
metri e ritornò al suo deposito alle 10.45, 
dopo aver fatto parecchi giri. Gli esperi- 
menti hanno dato un ottimo risultato, e 
saranno ripetuti in più largo spazio e a 
maggior altezza. 

Questa è consolante ! 

A Houplin, presso Lilla, il giorno 25 
venne messo in libertà l’abate de Langle, 
condannato alla prigionia per aver por- 
tato il Sacramento nella pubblica via. 
Tale scarcerazione produsse una grande 
dimostrazione da parte dei cattolici. La 
folla circondò la vettura dell’abate e ne 
lo levò, portandolo in trionfo fino al pe- 
ristilio della Chiesa. Dopo che fu cantato 
il Magnificat, V'abate de Langle fece una 
breve allocuzione, dicendo che volle 
rivendicare, per Iddio e per gli uomini, 
la libertà di circolare per le vie. 
  

Agricoltura e commercio 
  

  

Lo Stato delle campagne. 
Roma, 28. — In questa decade la tem-. 

peratura fu relativamente alta nell’ Italia 
superiore e centrale, normale altrove; 
non vi fu pioggia nella valle del Po e 
in Sardegna; ne cadde moderatamente | 
nel resto della penisola e in Sicilia. Per- } 

  

  
dura ancora in Liguria e nelle Marche | 

‘che dalla stazione di Artegna senza tener 
luppo un po’ troppo procace che le gior- : 
nate quasi primaverili della decade con- 

qualche apprensione destata dallo svi- 

. Si rinvennero otto morti e un centi- 
feriti leggermente; un operaio 

fu lanciato in aria, ma non riportò che 
gravi contusioni non pericolose alla vita. 
  

Wotizie italiane 

  

Comandano loro. 

Pisa 29. — Circa quattrocento studenti 
adunatisi nel cortile del palazzo della Sa- 
pienza, deliberarono di chiedere al mini- 
stro una sessione straordinaria d’esami in 
marzo e di promuovere un’ agitazione in 
proposito in tutte le altre Università. 

Un gruppo numeroso recavasi nel Lun- 
garno Regio, dinanzi all'abitazione del 
rettore per chiedere ii suo appoggio. 

Ivi ebbe luogo un’ altra chiassosa adu- 
nanza, dopo di che gli studenti tranquil- 
lamente si sciolsero. 

Fissi domandano e il ministro promette, 
Roma, 29. — Qui, come a Bologna, a 

Milano ed in altre città si tennero co- 
mizi di impiegati postali e telegrafici. Vi 

che, in generale, si manifestò deferenza 
verso il Ministro, pur reclamando certi 
miglioramenti e combattendo 1’ imposi- 
zione della nuova divisa-uniforme. In 
questo senso fu' votato un ordine del 
giorno. 

Il Ministro Galimberti aveva autoriz- 
zato il direttore dell’ ufficio centrale te- 
legrafico a comunicare al personale di 
tutta l’Italia essere suo fermo intendimento 
di studiare ed effettuare col prossimo bi- 
lancio delle riforme organiche a sollievo 
di tutte le classi degli impiegati postali 
e telegrafici. 

DALLA PROVINCIA 
Buja 

  

27 gennaio. 
Vertenza esaurita ? 

Il mio avversario ha smesso l’ abituale 
tono battagliero e spavaldo. Non è diffi- 
cile spiegare questo evolutivo mutamento 
di tattica. Ha esaurito il voluminoso (?) 
ma vacuo sacco di ragioni, e visto che 
l’aria non spira a suo favore pur simu- 
lando lotta a oltranza batte in ritirata. 
Dico di aver dimostrato all’ evidenza lo 
assoluto vantaggio del tracciato Urbi 
guacco, ed io con argomenti matematici 
voglio provargli che detti vantaggi mili- 

tano invece in favore del tracciato Ta- 
beacco. 

Li riassumo in brevi linee, perchè le 
; Cose diluite non mi vanno a genio. 

1. Pel tracciato Tabeacco si abbrevia 
quasi di un ch.m la strada. Tale è al- 

‘i meno il parere modesto del compasso. 
2, Si risparmiano tutte le rive salvo 

una bene discesa sul Cormor; e la salita” 
‘di Collerumiz che allargando la strada 
sì può attenuare a ridurre ai minimi 

i termini. 

3. Si renderebbe facile 1 accesso alla 
stazione di Tarcento che dista dal nostro 
Ufficio Postale un quarto di ch.m meno 

conto della viabilità pessima per accedere 
a quest’ ultima. 

i 

  

inibire Vene onere 

me IDR SN tt 
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4. La stazione di Tarcento dato il nuovo | 
contingente di Buia avrebbe diritto alla. 
regolare fermata dei treno-diretti finora | 
inutilmente reclamata dai tarcentini, @ 
per conseguenza il nostro servizio postale © 
sarebbe d’ora innanzi più sollecito @ 
spedito. i 

5. Tale strada oltre il naturale ufficio” 
di pedemontana agevolerebbe 1 accesso 
al centro provinciale, perchè sarebbe la 
unica strada che non presenterebbe osta-. 
coli di incovenienti salite e discese. 

SI obbietta la gravità della spesa, e la 
palude di Bueriis da attraversare. Queste 
sono difficoltà più apparenti che reali. 
La spesa è certo superiore al tracciato. 
per \Urbignacco, ma è condivisa oltre 
che da Tarcento anche dai Comuni li 
mitrofi e cointeressati, Treppo Grande € 
Magnano. Inoltre la espropriazione nol 
importerebbe una spesa rilevante perchè 
per un buon tratto si possono usufruire 
le strade campestri, e mi consta che il 
neo-proprietario del castello di Zegliacco, 
e adiacenze, il sig. Giacomo Antonini, 
cederebbe gratuitamente per il percorso | 
di un chilometro il fondo necessario. La! 
palude si attraverserebbe di fronte a% 
Buertis, dove Ja sua larghezza si riduce } 
a circa 300 metri. La materia per la bo- 
nifica non è discosta, e non 
mezzi facili per trainarla. 

Ed ecco dileguate le difficoltà che sil 
vogliono esagerare a bello studio col pre-d 
testo della spesa ingente. Il mio contrad- 
ditore che suppongo equo e leale deve, 
convenire che le ragioni suesposte rav-! 
valorate da una autorevole Commissione! 
tecnica governativa che nel 1883 segnò® 
tale tracciato, sono più che sufficienti. 
per provare che tale progetto è senza 
confronto preferibile a qualsiasi altro per” 
i vantaggi indiscutibili che presenta. E° 
con questo intendo esaurita la polemica! 
anche per quanto riguarda Eclettico. Che! 
se loro piacesse proseguire la polemica | 
li consiglio a non sciupare tanto inchio- | 
stro, a studiare la topografia, a consultare! 
il compasso per non esporsi al rischio di | 
fare come colui che « andava combat 
tendo ed era morto ». Lino; 

Maiano | 
27 gennaio. 

Quasi 900 firme di protesta contro il divorzio 
si sono raccolte in questa parrocchia diff 
3000 e più abitanti. E questo servì di 
‘isposta al corrispondente del giornale © 

Il Friuli del 15 corr., n. 18, dal curioso” 
pseudonimo Fra Diavolo. #4 

Cari lettori, mi pare che basti il solo! 
nome di detta corrispondenza per com 
prendere il fiele e la malignità della@ 
mano che l’ ha scritta. Di fatti, con ess&È 
si tende a rappresentare i firmatari sull” 
dicati quali un branco di pecore, inconscli.* 
affatto del loro operato; quasichè sia pro? 
prio necessario frugare i banchi di qual ® 
che università per imparare che il divorzi0. 
l’è un gran male. Oh la misera figura% 
che fa qui il'nostro povero» Fra Diavolo! 
E° qui propriamente ch'egli casca dall’a-* 
sino, dimostrandosi, senza vole=lo, ignoti 
rante o cattivo in grado eminente. Poichè; 
a scanso d’equivaci, è bene si sappia che | 
tra i firmatari ci sono persone d’ambo 1° 
sessi veramente di proposito; le quali* 
godono in paese e fuori ampia stima &% 
fiducia. Hanno ‘apposta in forma privat& 
da loro firma nientemeno che il Sindaco | 
e Assessori; e tengo a far noto che s@% 
non ci fosse stata di mezzo la coda di 
Fra Diavolo e compagni, (i quali appar: 
tengono a Maiano quant’ io alla Transil | 
vania), gli astensionisti sarebbero statlÈ 
pochissimi. È 

Il Fra Diavolo del Friuli non si dà pacest 
vorrebbe ad ogni costo trovare delle vio7® 
lenze nella sottoscrizione-protesta dei cat) 
tolici di Maiano, al cui scopo egli imba- | 
stisce su pei gonzi un nugolo di impo” % 
sture; ma lo sfidiamo a provare che und 

R
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sola firma di quelle raccolte sia stata - 
apposta sotto pressione. 3 

Il nostro catalogo-protesta è stato comi 
pilato tutto quanto spontaneamente. E 880 
vi furono dei Nicodemi in persone che! 
non avrebbero dovuto essere, provatevi 
voi mo’ fra Diavolo e sossia ad aprire 
una sottoscrizione pro divorzio ; e vedrem04 
quante firme riuscirete a raccogliere! Sì, 
vogliamo fatti e non chiacchere; altrimenti 
si sarà costretti a dirvi che vi quadra ad 
appuntino il pseudonimo Fra Diavolo, il 
quale porta scritto sulla sua bandiera: 
superbia, scherno, menzogna. Però si @% 
certi che questo tanto voi non lo farete; 
perchè temete fondatamente di finirla col. 
far ridere anche i polli. Gamma. 

Montenars 
__ 28 gennaio. 

Morte improvvisa, 
Oggi verso le ore 91j2 moriva im 

provvisamente, affetto da mal cardiaco 
il signor Ermacora Gio. Batta, d'anni 59 
imprenditore di lavori all’estero. La su4 
morie impressionò grandemente il paese 

Pordenone 
28 gennaio. A 

Rubano e sciupano. Ù 

L'altra notte, finora ignoti ladri, pote? 
rono penetrare nell’ osteria dei fratell! 
Busetto, e dopo aver bevuto a volontù 
lasciarono aperte le spine delle bott 
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Circa quattro ettolitri di vino andaron0 
dispersi. È î 

Pel nostro campanile. hi 

Già vi dissi che la Commissione reti 
gionale per la conservazione dei monu” 
menti nella visita che fece al stri 
campanile, ne riscontrò guasti non in | 
differenti al pinacolo. Oggi venne 1° 01%. 
dine di sospendere il suono delle cam”. 
pane fino a che non siano fatte le dovul@: 

i riparazioni, che ritiensi saranno compiut? | 
; nella prossima settimana. i 
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San Daniele 
5 28 gennaio. 

Ancora galantominismo, 

Un biglietto da 100 lire fu trovato per 
una via di campagna da Buttazzoni An- 
tonio di Giacomo e portato a Mons. Ar- 
Ciprete, che lo ebbe poi a consegnare 
allo smarritore abitante in un casale. 

Nuovi consiglieri, 
Domenica scorsa si fece l’elezione dei 

nuovi tre consiglieri sigg.i B. Legranzi, 
n Y PARE CAI 1 n] G. Taboga, E. Menchini in luogo di altri 
imissionari. 

La morte di.Soorate, 
.In una famiglia a Villanova sì scam- 

biò la cicuta o meglio le radici per quelle 
del radicchio. Ne mangiarono prima della 
cena due di casa, e sentitosi poco dopo 
molto male, si sospese la cena degli altri 

‘e. si corse per il dott. Sanchs, che pron- 
tamente arrivò con reagenti a scongiu- 
rare il pericolo della morte socratica. Che 
controsensi! mangiare per morire ! 

Al Battistero, 

Il sig. Baldovini Sebastiano decoratore- 
pittore ha finita anche la cappella del 
battistero, lavoro artistico del 1500. Sono 
gradevoli intrecci di vario stile con mo- 
desta coloritura e sotto lo volta, un gran 
medaglione col simbolo dell’Agnello coi 
sette segnacoli ecc., circondato da iscri- 
zione greca. Merita notato come in que- 
sti lavori il Baldovini si sia accontentato 
di tenuissimo compenso. 

Se cocorre il riposo festivo, 

Sia che il Carnevale stravolga la bus- 
solo o sia meglio che si vuole scialacquare 
ciò che si ha e quanto non si ha per 
rimpinguarsi nel primo giorno di impero 
socialistico con quanto si mira a togliere 
a chi affatica e mette in serbo, il fatto 
sta troppo visibile e udibile che la festa 
non si riposa neppure da quelli che forse 
vanno a un quarto di messa. Non sì 
riposa perchè le osterie e le feste da ballo 
a ora molto tarda vigurgitano di bevitori 
e bevitrici, saltatori e saltatrici, che non 
dicono mai basta e imprecano alla notte 
perchè cede al mattino. — A ora tarda 
dopo mezzanotte si deve sentir vociare, 
urlare, bestemmiare, altercare come fos- 
simo fra le tribù inebbriate nell’orgia. 

Poveri cristiani che ‘vogliono scavarsi 
la bara della miseria, dei dolori, della 
disperazione da soli colle loro forze, coi 
loro stessi sudori. Vogliono rischiare 
quello stelo di vita: alla sala nuova del 
Pomo (non occorreva certo scrivere sul 
tabellone : della Discordia), baruffe in una 
massa di più di trenta persone, intervento 
dei Reali ecc. ecc. Eh si che c'è bisogno 
ed estremo di ricondurre gli operai, i 
contadini all’ osservanza di quel riposo 
che Dio ha imposto come fonte di benes- 
sere morale-fisico-sociale. 

Ma finchè i balli si chiamano. denefi- 
cenza, finchè si promuovono, finchè con 
o senza permesso le osterie saranno senza 
porte, quel bisognò non verrà ricono- 
sciuto. delta.. 

CRONACA CITTADINA 
  

  

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 
  

  

28-1- 1902 | Ore 9]ore 15|ore 21| 291. 

Barom. rid. a 0 

Alto m. 116.10 
liv. dal mare | 747.9 | 7472 | 7452 | 7449 
Umido relativo 61 64 83 i 

Stato del cielo'| misto |sereno|sereno!coper. 
Acqua cad. mm. e ic, ge Li 

Velocità e dire-         
  

zione del vento | calma | calma[calma jcalma 
Term. centigr. 0.9 4.7 30 D12 

( IAABBÎMA 0 0 0 4 2 
28 Temperatura ( minima ........ Senti 

{ { minima all'aperto... 30 
aa 5 

929 Tem tara ( minima —. ....... 02 
peratura ‘| minima all'aperto ;. 07 

Tempo probabile | 

, Venti fra sud e ponente moderati sul- 
l’Italia superiore, forti. altrove; cielo 
nuvoloso con pioggie specialmente al 
centro. Mare agitato lungo le coste me- 
ridionali ed intorno alle isole. 

DIARIO SACRO, 
Giovedì 30 — s. Martina v. 

Fiere e mercati della provincia. 

Giovedì 30 — Sacile. 

Ricordiamo 

che domani, alle ore 11, nei lo- 

cali della Banca cattolica avrà 
luogo 1’ Assemblea generale or- 
dinaria. 

R. Piacet, 

. In data del 21 corr. venne concesso 
il R. Placet alla bolla di nomina a par- 
l'eco del Redentore, nella nostra. citta, 
del M. R. Don Giuseppe Lepore. 

Congratulazioni. 

Consiglio comunale. 
,Stassera, come già altre volte annun- 

ciammo, avrà luogo alle ore 20,30 la se- 
duta del Consiglio comunale. 

Radde rationem. 
Venne arrestato a Socchieve certo Fac- 

chin Luigi, contadino del luogo, dovendo 
scontare un mese di reclusione per le- 
sioni personali, 

Per vagabondaggio. 

He guardie di città arrestarono certo 
Zenodocchi Francesco di Massimo, d’anni 

I di Aquila, bracciante, perchè girova- 
&2va privo di mezzi e di recapito. 

nememi  oemma  peor 

    
i 

  

Il erave fatto di Lumignacco. 
Triste fatto quello avvenuto a Lumi- 

gnacco e di cui ieri demmo cenno. La 
vittima è all’ ospitale, con la faccia fra- 
cassata, orribile a vedersi. Mentre scri- 
viamo, forse è in agonia, forse è morto. . 
Gli autori dell’omicidio sono al buio ed 
una severa lezione gioverà perchè questi 
raccapriccianti fatti non si rinnovino mai | 
ne’ nostri paesi ritenuti i loro abitanti ; 

i gno d’'indulgenza. Così ora nella presente 
: questione del collegio Toppo- Wassermann 

i sì è limitato a riportare la cronaca delle 

calmi e ripugnanti a’ fatti di sangue. In 
poche parole accenniamo ai primi parti 
colari del fatto, come vengono narrati. 

Lunedì a sera sei individui addetti al- 
l’estrazione della trebbia (squat) per conto 
del sig. Gio. Batta Burelli di Risano si 
riunirono ad una cena nell’osteria ex 
Porta. Uno di essi era tal Luigi Braida 
di anni 37 da Lumignacco, padre di tre 
teneri bambini ; egli fu la vittima del 
triste fatto. 

Questi pare che avesse avmto de’ litigi 
con la guardia campestre Luigi Bonetti 
di Giuseppe di anni 37 che viene dipinto 
come non uno stinco di santo. Questi, 
quale autorità dei campi, avrebbe voluto 
esser invitato a cena, non lo fu e per 
rifarsi sul tardi andò a chiamare tal 
Paiani Francesco, di anni 55, guardia del 
conte Agricola, il quale era ormai a letto, 
e lo persuase ad andare all’osteria per 
usare, rigore nel far chiudere la osteria, 
dove vi era la comitiva, alle dieci in 
punto. Intimarono la chiusura, nacque 
qualche scambio di parole, e pare che il 
Bonetti abbia minacciato. Chiusa osteria, 
la compagnia si recò dal Burelli a zol- 
forare la trebbia estratta; vi era pure 
assieme il Braida. Ma quando questi ar- 
rivò a casa sua, a Lumignacco, si trovò 
dinnanzi le due guardie che comincia- 
rono ad assalirlo con violenza accusan- 
dolo di aver rubato due pali che teneva 
in mano. 

La moglie del Braida si svegliò e dalla 

due che non volessero ammazzare it ma- 

pi dtt 

Pel Collegio Toppo-Wassermann. 

Un bello spirito diceva che il Crociato 
sta sempre a guardare dalla finestra le 
cose cittadine e solo quando gli comoda 
o gli viene il destro, mette fuori la mano 
e lascia andare un memento a chi lo si 
merita. 

Può essere, perchè il Crociato non è 
accattabrighe; ha stima di tutti e lascia 
correr molto perchè tutti sentono biso- 

sue varie fasi, senza commentarie. 
Questa sera al Consiglio comunale sarà 

vivace la discussione in proposito. E noi 
terremo dietro a questa discussione per 
dire poi il giudizio nostro sulle persone 
discutenti e sulle cose discusse. 

Arresto per opposizione alla pubblica 
forza e porto d'arma, 

Ieri fuori porta Venezia venne arre- 
stato certo Saforò Giuseppe fu Francesco 
d’anni 29 da Cardiolo, ginnasta, il quale 
dopo aver date le generalità false, si op- 
pose alla pubblica forza con porto d’arma. 

Sn arrimento. 

Lunedì della corrente settimana venne 
smarrito verso le ore 6 di sera nel tratto 

di. via da Carpeneto fino ai pressi di 
S. Caterina, un lungo mantello nero da 
donna. Si prega chi l'avesse rinvenuto 
a darne avviso all Ufficio di P. S., e ne 
avrà una competente ricompensa. 

Interessante 

e perciò la portiamo a conoscenza dei 
nostri lettori: « Preg. Dott. Mazzolini, Ro- 
ma. Le sue Pastiglie di Mora sono vera- 
mente un portentoso rimedio a guarire | 

i le tossi. Le ho sperimentate io stesso, che 
ero travagliato da una tosse convulsa che 

+ i non mi lasciava requie, e le assicuro che in 
finestra della stanza da letto pregava i | 

i fatto sperimento anche su altri, e tutti ne | 
rito. Tanto fecero anche certi Angelo De ; 
Marco e Nazzi Regina, due vecchi là vi- 

commuovono; il Bonetti si allontana dal 
bersaglio e vi resta solo il Braida alla 

men di 24 ore la tosse scomparve. Ne ho 

hanno provato un gran sollievo. E° perciò 
! 221 4 i ( - | che io non voglio starmene senza, e per me 

cino abitanti. Ma le due guardie non si; e per beneficio dei miei parocchiani. Onde 
| prego spedirmene.... Trivolzio (Pavia) Pro- 
i posto D. Levino Vismara». Sì 

mira del Paiano,.il quale spara a circa | 
o metri di distanza. Il colpo produce ben 
tristi conseguenze, perchè le occhiaie ri- 
dotte a poltiglia scompaiono : ed il trian- 

vendono 
in scat. da L. 1 nello Stabilim. Chimico | 

: Mazzolini in Roma, Via 4 Fontane N. 18, 
i come pure l’ insuperabili Capsule di Duo- 
i talina, unico specifico contro la tisi. L. 5 

golo che sul viso formano col naso, è ; 
un buco grosso come un pugno ; orribile, | 
raccapricciante! Il medico, chiamato di 
urgenza vide il gravissimo fatto e procurò 
le prime cure. Il poveretto gemeva e 
balbettava di esser stato assassinato. 

Teri arrivò a casa il giudice istruttore, 
i carabinieri, i medici dott. Longo e dott. 
Carnielli. La guardia Bonetti fu arrestata 
a Risano e tra una folla di gente a lui 
imprecante venne condotta a Lumignacco, 

arrivò a Udine e si costituì alla Procura 
del Re. E il ferito Braida venne traspor- 
tato nel nostro civico ospitale per le cure p 
che vorrebbero strapparlo dalla morte. 

Due circostanze gravi contro i due au- 5 

tori del misfatto pare sopravvengano ; che 

- 

la scatola. Per posta aggiungere cent. 15. 

  

Oggi alle due pomeridiane cessava di 
vivere 

Domenico Costantini. 
Le famiglie Costantini e Sartorio do- | 

! lentissime ne danno l’anvunzio pregando 

Ì 

| ! 
| 
i 
| 

i 

essi appositamente misero i due pali te- . 
nuti in mano dal Braida, davanti la porta 
di sua casa e ciò per aver un pretesto, 
e che ad ogni modo egli non avrebbe 
reagito. 

Vigliaccherie di pochi uomini. 
Oggi mattina vennero denunciati al- 

l’autorità giudiziaria certi Pravisani Ro- 
meo fu Luigi, d'anni 18, scritturale presso 
la stazione ferroviaria; Simeoni Antonio 
di Giuseppe d’anni 46 facchino presso la 
la litografia E. Passero, per infrazione 
all'articolo 488 del cod. pen. Questi la 

D,; i un requiem pel caro estinto. poi nelle nostre carceri. Il Paiano invece | !! "seven pel caro est 
ETIENNE 

Alla famiglia Gostarntini e in ispecie a 
Mons. Vincenzo Costantini, zio del defunto, 
presentiamo le nostre condoglianze. 

La Direzione. 
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Corriere commerciale 

Grani. 

| Frumento da L. 24— a 24.50 al quint. 

Granoturco » 10.60 a 11.20 all’ Ett. 
Giallone » 12M SOS 
Gialloncino » 11.75 a 12.50 » 

i Cinquantino » 9.50 a 10.25.» 
| Sorgorosso » T.—- a —.- » 

domenica scorsa, girando per la città | 
mascherati, incontrarono il sarto Jacop 
Giuseppe fu Pietro d’anni 50 abitante in 
via di Mezzo e gli fecero uno sfregio in- 
decente. 

I bravacci usarono di tale vergognoso 
sopruso, essendo il povero sarto di sta- 
tura assai piccolo e sciancato. 

Tra fitte tenebre, 

La notte scorsa alle 11.30 fu messo in | 
contravvenzione certo Canciani Luigi di 
Giovanni d’anni 25, contadino, nato in 
Jalmicco ed abitante ai Ronchi di Pas- 
sariano, perchè transitava nel suburbio 
di Aquileja con carro e cavallo senza il 
prescritto fanale. 

Ogni cosa a suo luogo. 
Non parve convinto della. verità di 

questo proverbio Rossitti Romano di 
anni 28, muratore alle dipendenze del 
capo Agosti, il quale ieri alle 4 pom. 
faceva un deposito di ruderi sul marcia- 
piede in via Cavour vicino alla casa Go- 
rizzatti. Ma sopraggiunse un vigile ur- 
bano, e lo mise in contravvenzione. 

Bollettino giudiziario. 
Parg cancelliere della Pretura di San 

Daniele, viene incaricato di reggere la 
Cancelleria del Tribunale di Lecco: viene 

a San Daniele Maderni dalla Procura di 
Vicenza. i 

Interessante alle famiglie d’operai emigrati 
La Segreteria generale dell’opera di 

assistenza degli operai italiani emigrati 
in Europa e nel Levante, avverte per 

mezzo del Segretariato del Popolo in 
Udine, che i Reverendi Curati e le fa- 

miglie raccomandate dal Parroco, pos- 

sono fare raccomandazioni per lavoro, o 

per assistenza morale, 0 attingere notizie 

dei loro parrocchiani, o congiunti, 0 coln- 

teressati. pa 
Bisogna indicare il paese dell'estero 

nel quale l'operaio od operaia sì trovano, 

età ; dire se parrocchiano, colono, manito, 
figlio, fratello, zio, 0 nipote, ovvero figlia, 

sorella ecc. della persona che scrive. 

Per le schede stampate di raccoman- 

dazioni apposite, rivolgersi al Segretariato 
del Popolo, via di Prampero N. 4. 

pn 

Castagne da 9 a 12 il quintale — Fagiuoli di 
i pianura da lire 14.— a 16.— id. di montagna 

| 
I 

  

da lire 20,— a 25.—. 

  

ispacci Stefani 
8 particolari 

(Servizio diretto dal « Crociato »} 

Per Adelaide Ristori. 

toma, 29. — Per l’ottantesimo gene- 
tliaco di Adelaide Ristori la Regina Mar- | 

gherita le inviò un braccialetto d’oro 
con cifre in brillanti, accompagnato da 
una lettera. Telegrammi, doni, omaggi e 
fiori con affettuose dediche affluiscono 

alla Ristori da ogni parte d’ Italia, 

Il Municipio, in. seguito a delibera- 

zione del Consiglio comunale, dispose 
oggi che in tutte le scuole comunali si 
ricordino i meriti della grande artista. 

Stasera al teatro Valle vi sarà un so- 
lenne spettacolo in suo onore, col con- 
corso di Novelli, Salvini e altri illustri 

artisti italiani. 

l'esteygiano pure oggi la Ristori le 

altre città italiane. 1 giornali di Roma e 

di provincia dedicano articoli a lei. 

La morte di un senatore. 

Verona, 29. — ‘E’ morto il senatore 
Augusto Righi. 

Ancora vittime pel Sud-Afrvica. 

Alifax, 29. — Tre squadroni di fucilieri 
canadesi a cavallo e un ospedale di cam- | 

pagna sono partiti oggi per Capetown, 

Raccolto perduto. 
Londra, 29. — Il vicerè delle Indie te- 

legrafa che in mancanza della pioggia è 
compromesso il raccolto di primavera 
nel Bengala e nelle provincie a nord 

ovest di Pendjal. Il raccolto autunnale» 
invece è molto buono. 
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| Un ricevimento alla Corte di Pe- 
i chino — Parla V’imperatriee. 

Pechino, 29. — L’imperatere e l’impe- 
ratrice vedova ricevettero il corpo diplo- 
matico. 

L’imperatrice espresse il rincrescimento 
pel passato e diede assicurazioni per l’av- 
Venire. 

Contro la proibizione 
della lingua italiana a Malta. 

I salamelecchi di Chamberlain. 

Londra, 29. — (Comuni). Continuando 
la discussione dell’ indirizzo, Roland, ir- 

landese, presenta un emendamento ten- 
dente a biasimare lazione dell’ammini- 
strazione di Malta circa la proibizione 
deile riunioni pubbliche per protestare 
contro l'ordinanza delle lingue e | au- 
mento delle tasse. 

Chamberlain dice che non bisogna e- 
sagerare, ciocchè accade. Essendo Malta 
fortezza, non possiamo tollerarvi nessuna 
agitazione aperta contro il governo. 

La grande maggioranza dei maltesi 
non parla l’italiano e l’ottanta per cento 

i dei genitori scelsero l’ inglese per 1 in- 
i segnamento ai figli. Se poi i membri eletti 

al consiglio continuano ad agire con ma- 
lintesi, faranno meglio senza costituzione. 
L'azione del governo: inglese e i malin- 

‘i tesi dell’Italia, ove produsse un certo 
i gtado di dolore la irritazione, io li de- 
| ploro e farò, a nome del governo, quanto 
i posso per eliminare questi sentimenti. 
ji Avemmo delle simpatie verso gli ita- 

i liani nella sublime lotta per la loro unità 

| 

  
i 
I 

i 
Ì 

e 1 loro sforzi per mantenerla. I nostri 
rapporti — dice — furono sempre ami- 

chevoli e i nostri interessi sono mutui 
‘ in molti luoghi, specialmente nel Medi- 

i terraneo. I nostri soldati combatterono 
| fianco a fianco e sarebbe ora deplorevole 
! se qualche malinteso diminuisse Ja sim- 
i patia che sempre esistette e che spera 
sempre continuerà fra Je due nazioni. 

i Girca poi il proclama della lingua, cui 
i gl’ italiani oppongonsi, se mercè l'offerta 
id’un compromesso in proposito, potessi 
: eliminare la irritazione fra i nostri al- 

leati italiani, lo ritirerò formalmente 
i senza esitazione 
‘ venire. 

i Roland ritira Vl emendamonto. 

e mi rimetterò all’av- 

Nessuna proposta di pace. 

Bruxeiles, 29. — Il Petit bleu dicesi au- 

i torizzato a dichiarare che i delegati boeri 
non incaricarono affatto il governo olan- 

i dese a fare qualsiasi proposta di pace 
all’ Inghilterra. 
Ciriani e 

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 

Rrapfen caldi. 
i. Tutti 1 giorni dalle ore 11 
‘ant. in poi, trovansi alla Pa- 
Stiecerit DORTA in Mercato- 
‘ vecchio. 

| 
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ERRO-CHINA BISLERI 
gg uso di questo mi 

î 

   
    

  

     

   

  

    

  

   
    

liquore è oramai 
diventato una ne- 
cessità pei nervosi, 
gli anemici, i de- 
boli di stomaco. 

‘ciete la Salute 
3 

   

    

Ruta 

Il chiariss. Dott. 
GIUS. CARUSO 
Prof. alla Univer- | 
sità di Palermo, %; 
seriveaverneotte- g& 
nuto « pronte gua- 4j 
« rigioni nei casì 
« di clorosi, oligoemie e segnatamente 
« nella cachessia palustre. » 

Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati 
medici come la migliore fra ls acque 

BISLERI & C.,- MILANO, 

RI NAI SIE IIIEIO GEIE 

  

  

Tutti |. giorni 
alla Pasticceria Galanda ed 
alla Pasticceria «al Moro» si 
trovano sempre 

Erapfen caldi. 
  

ADE 

Casa fondata nell'anno 1879 

i: PIANOFORTI « 
       

       

    

i SEMI _ D      

  

= 

Harmoniums 

         

    

    

Via Lil CA 
è NR 

        
Organi 

Americani 
3 © 

Piani Melodici — Piani a cilindro 
Harmoniums economici pel canto co- 

rale con trasposizione di tastiera, per 
Oratori, Scuole, Asili, Società Corali, ece. 

ù@ Pianoforti d occasione 
VENDITA — NOLEGGIO —: SCAMBIO, 

All’Ancora d'Oro 
Piazza del Duomo 

si trova un'ottima cucina e vini 
scelti nostrani. — Data la mo- 
ralità del luogo, speriamo che 
anche 1 Rev.di Sacerdoti vor- 
ranno approfittarne nelle loro 
visite alla città. 

   

    
  
  

Furlanis, furlans, 
Jè 

Che mai la compagne, 
Par pòs carantans! 

ca une cucagne, 

Il Strolie Furlan 

Pal so second an 

Al jèss tra pòs dîs, 
Gui 

Cu "1 

Cui 

studis de lune, 

nùl, cu "1 serèn, 
stocs de furtune, 

Cun qualchi disàde, 
Cun qualchi legnade 

Par une ridade, 

Par fa un po’ di ben. 

Ì al gropp de-i amîs 
Che ’) son cortesans, 

AI slargie lis mans, 

Ju trate cul dai 

Cincent e un regai.   
: Cincent e un regai 
| Di dug i savors!     
  

GUN REGAI | 

Che al saltarà fur tra qualchi dì 

par l'an 1902 
e 

Cincent e un regai 

Di dug i colors! 

Cincent e un regai 

Di pizzui, di grang! 
Cincent e un regai 

E di ùtil duquang!! 

Oh no ìse mo’ vere, 
Furlanis, furlans, 

X e RE Che Jé une cucagne 

Che mai la compagn: 
Par pòs carantans?! 

Ma alore.... da bràs! 

Cumò ’e ven la uestre!!.. 

Seli pronte chè gestre! 
Sei viarte chè borse!!! 

Se nò, us ven il càs 
Di muardi lis mans, 

Rabiòs come chians, 

Par une risorse 

Piardude pe’ tegne 
Di pòs carantans. 
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mordida, bianca, vellutata mercè 

80 e 50 al pezzo profumato 

Naova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che 
la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone 

fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Îl prezzo poi é 
e non profumato in apposita elegante scatola. 

ORARIO DELLA FE R 

  

Da non fondersi coi diversi saponi all Amido in commercio 
Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezei grandi franco în tutta Italia. — Vendesi presso tutti î principali Droghieri, Farmacisti 
Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e 0. — Zimi, Cortesi e Berni. — Perelli, Paradis: e Comp. 

  

  

   

      

  

3 Partenze Arrivi Partenze Arrivi 

da Udine a Venezia da Venezia a Udine 

te 4.40 See Da 4745 7.43 
A 8.05 11.52 O. 5.10 10.07 
Pes t.95 14.10 O. 10.85 15.25 
Oi E13:20 18,16 I ar14:20 Te 

90 22.28 DL 18.97 29.25 
D. 20.23 23.05 Mi; 422.95 4,99 

® Udine Pontebba Pontebba Udine 
2 0. 6.02 8.55 O. 4.50 (99 
Da 7.98 9.55 D. 9.28 11.05 
a 10.35 13.89 O. 14.39 17.06 
Dec 517.10 19.10 O, JO RIOAO 
0. 17.95 20. 16 18:99 20.05 

vd Udine T: Y deste Trieste Udine 
O 5.30 8.45 A 8.25 11.10 
1a B_- 10.40 M. 9. 12.55 
Mi e 15:49 19.45 90 20, 
O. 17.2 25 20.30 Mar 25:00 7.92 

Casarsa. Spilimb. Spilimb. Casarsa 
do. On 9,55 O. 8.05 8.43 
mM. 14,85 15.925 Me: 149.15 4. 

0. 18.40 19.25 O. 17.30 18.10 

| 

  

Arrivi Partenze 

Casarsa Portogr. Portogr. . Casarsa 
A. 910 948 O. 8° 8.45 
0. 14,81 15.16 0. 19,21 14.0 
VERRI O. 20.11 20,51 

Udine Cividale Cividale: Udine 

M.. 10.12. 10.39 M, 6.55 1.29) 
Mi 140 12:07 M. 10.53 11.13 
M, 16.05 16.37 M. 1235 18,06 il trami 
ME 91930 a Sg M, 17.15 17.46 i 

estina 
reale gr strata, 

Udine Trieste vaglia. 

S. Giorgio Trieste 

M. 7.85 D. 8.3 10.40 
M.13.16 O. 14.15 19.45 

M.17.56 D. 18.57 22.15 
  

Udine Venezia 

S. Giorgio Venezia 

M. 7.39 D. 8.8510.45 TR 
M. 13.16 M. 14.35 18.30 
M. 17.56 D. 18.57 21.30   

S. Giorgio Udine 

D. 6.20 M. 8.29 10.12 
M. 12.30 M. 14.30 16.05 
D. 17.50 M.19.04 21.28 

S. Giorgio Udine 

T.—M. 8.57 9.53 
M.10.20 M.14.14 15.50 
D. 18.25 M.20.24 21.16 
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Lav 

st può desiderare im un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente 
perché è compost o con gostanze speciali ed é 

spal a portata di tutti. — Si vende a cent.mi 20, 

Cantorie, confessionali, 

  

oratorio pe 
mopili di lusso e 

È 

ia, di Mozzo N. 94 

in tune e fantasia. coMupDÌ, 
Ce 

Speciatità mobili da Chiesa. 
genuflessori, pulpiti, 

bili da sagrestia. 

Prezzi da non temere concorrenza 

D'OLIVA SOPRAFFINO 
ale 

Tipo unico insuperabile 

SAS Ai (SARDEGNA) 

di si ‘a conservazione. 
    

   

            

      
        
    
        
         
          
     

       
       
    

       
             
             
          
       
               

       
                
            
           
          
  

   

  

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 

  

       

  

  

2 Linim 

  
di 3 Pr dote 

  
Stendardi e Gonfaloni. spinata per 
Galloni, Mer] Frane Sie 

Scotù U 
alla Romana el neri 
Damaschi iana e cetone, 

oro ecc. 

  

fo; 

a. 2169 7° FE 
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i Da Udine R. A. 8.15 11.20 14.50 17.20 S. T.8 8.30 11.40 15.15 

dirti Satie Tatiotinii Lombageini 
sì guariscono prontamente coll’efficacissimo 

entum Capsici compositum 
marca “Ancora, 

gti oro fino, 
Stoffe di qualsiasi genere per abiti 

Qella Farmacia RICHTER di 
60 anni di continuo e provato successo. Migliaia di guarigioni all’anno. 

Si domandi sempre il “ LINIMENTUM CAPSICI COMPO, 

mezzo fino, sela 

Praga. 

Deposito esclusivo per Udine e Provincia nella reale Ra ia FILIPPUZZI- GIROLAMI. 

Prezzo del Flacone piccolo L. 1.50 — medio L. 

FANNO — Si 

Negoziante di manifatture 
PIAZZA S GIACOMO fangelo Giacomelli) a 

RiccMosimo assortimento Seferie, Dam aschi i, Brocati per apparati 

e cotone. 

Sacerdoiali, Thiibet nero alto 1.8 
confezionati, -— ‘Assortimento completo di 

2 LE9Te dia Def 

pizzi n ogni altezza per camici, 
presentante della casa. Francese. Sì acceilano commissioni 

Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglie e qualunque 

«La Dilla assume piena ed intera responsabilità 
tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 

e da non temere PoREonA 

colle € Parapeso 
per ricami d° 

ricolo in mmamifatt 

sia per È oti&ma 

i SEA Ra + paso: 

LGS Lea di Hi (SGrOTEe Lar Da o z v10)N 

rido do Mespo e fUL2 fg | 
e dono lrovalo mollo ere, 26 seeffirre 

Didi de ua cf vs ear 

i i la Los 9 el calorro 

Ò sug Da #1 e #2. 
ET A0, n pa À 

ca sos ANT IN 

i tI ER È RAS i et) 

A e PREPARATORI 
=" TDOMPE -ADA/AI cine È SAIL ANO - PALERMO £   

AIAR ARRE 

17.45 - arr. a S. Damiele 10.,— 13,— 16,85 19.05 | 
Da S. Daniele 7.20 11.10 13.55 17.80 - arr. a Udine S. T. 8.55 12.25 15.10 19.25 R. 4.9.— —— 16.30 —.— : 

2.50 — grande L. 3,25. 

SPEDIZ 
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FONTI ANCHE 

; DARI 
Mansell 

E a 
ca terra, 

Le On 1) 

Por 

NB. 

sassarese Sì ottiene 3 

COnese 

spediz 

di Sesamo, 
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sere poi 
zione di 

4 ASS 

stabile 

fs 2 +4 

generale tutte 

Polveri 

preparate es 

   

minuti e 1] 

P AS 

Ogni pastiglia rappresenta il prin 
vino corri; spondente. Prezzo dell 

relativamente 

vir 

  

00 in più. 

nea 

Cotone, ecc. 

ari viene    

DESSI — Sassari 

ie affe oni de 

PIG | 

CLUS 

ila 

PrPrO.V 

plice, il 

1? 

lunna fe ne 

apri i 

adatti agli usi 

come pure 

i in el 
to 

. 2, dieci litr 
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Omeni 
SR e i Edi 

, Largo Az 

Perchè quest’olio, puro di ogni sostanza etero- 
genea e ad un prezzo mitissifno, 
possa a riv are direttamente al consumatore senza 

ite del commerciante-rivenc 
in pacco postale cdi chilogr. 5, a a qualunque 

azione in elegante latta artisticamente illu- 
ossa di LIRE OTTO in cartolina- 

— Per l'estero cent. 

litore si spedisce 

ioni in damigiane prezzi da convenirsi. 

- Dai rigogliosi ed estesi oliveti dell’agro 
l’olio più fino e puro che si 

esciuso il dub bio della miscela con altri 
olii, o do in Sardegna affatto sconosciuti quelli 

tant’ è che in gran parte 
esportato all’estero per es- 

messo in commercio sotto la denomina- 
OLTO di NIZZA. 

Rivolgersi esclusivamente al pr oprietari io-produltore 
Cav. GIUSEPPE 

proprio. 
zuni d, 

gli organi respiratori, si 

SE ii oa 
PREMIATO 

DipLoma alle Es 
riunite di Milano. 

Nel 1898 Mepagzia D'oro all’ Espo- 
sizione Internaz. di Amburgo. 

MepacLia D'oro a quella di Torino. 

DipLoma p'oxorE a quella di Marsiglia. 

MepagLIA D'oro a quella di Roma. 
Nel 1899 DreLoma DI GRAN PREMIO al 

}’ Esposizione internaz. Nizza 
Marittima. 

DrpLoma D'owxore a quella di Marsiglia. 

MepagLIa D'oro a quella di Roma. 

DipLova p'onore a quella di Monac 
di Baviera. 

Nel 1900. MepAGLIA. D’ARGENTO 
Esposizione di a 

DIPLOMA DI GRAN PREMIO 2 
nei fra gli 
già premiati di Parigi. 

Nel 1894 posizioni 

di 

alla 

al e 
espositor:           

£ 

rapidamente ed infallibilmente colle rinomatissime 

pettorali “«PUPPI, 

DOTATA 

  

più solido nonché 11 

erisoe ie mai 

è il più pratico, il più sem- 

il meno costoso di qualunque 
altro apparecchio a petrolio. 

SI accepde coi semplice petrolio comune; non svi- 
vapore, ne famo, non forma fuliggine; non 

armitte ed è facile a maneggiarsi, sono 
domestici, per far cuocere od arrostire 

per scaldare ; 
ebolizior 

ri d’acqua ed entra in 

(IC 

ferri da. stirare ece., il N. 

le un litro d’acqua fra:3 0 4 minuti il 

ebolizione in 16 

consumo del ;ombustibile non è che di 1j5 di litro ogni ora. 
Vendesi esclusiva ramente Ci. della premiata Ditta di 

   56 [ra wi at en euri 2 Di CA PR E sì 

der i0oi pad 

dine — Mercatovecchio 

III Y (VV 
A Wo AL rà 

f* 

rinforzanti i, per ScCce 

aa, Ci. fer 

incip 

d. Do 

E SALTSO:F) 
non alcodliche 

TI RÉHI 2.50 
Dep. ANGELO DUSE, Farmacista, Venezia. 
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o attivo d’un bicchierino da liquori del 
a rappresentante il valore d’un litro 
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